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Comune di Pedrengo 
Provincia di Bergamo 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 
N° 4 del 06/03/2019 
 

  

 
OGGETTO: ESAME MODIFICHE E RIAPPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE 

PER L’APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
COMPONENTE RELATIVA ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI): 
RILEVAZIONE DELLA RACCOLTA PUNTUALE.  

 
 
L'anno duemiladiciannove, il giorno sei del mese di Marzo alle ore 19:3035, nella Sala 
Consiliare, in seguito alla convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del 
giorno notificato ai singoli consiglieri il 06/03/2019 si è riunito in seduta pubblica ed in 
Prima convocazione, il Consiglio Comunale in sessione ordinaria. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A 

1 GABBIADINI GABRIELE SI  8 PERSICO NICOLO' SI  

2 D'ALBA SIMONA SI  9 BOSATELLI GIANCARLO SI  

3 ASPERTI MICHELE SI  10 ZANNI CLARA SI  

4 TOMASELLI GIACOMO SI  11 
MASCHERONI 
ELISABETTA 

SI  

5 PAGNONCELLI ROMANO SI  12 VAILATI FRANCESCO  ag 

6 PIZZOCCHERO ALBERTO SI  13 ALLIA LUCIO SI  

7 MAGRI DONATELLA SI      

 

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1  

 
 
Partecipa Il Segretario Generale sig.ra  Dott.ssa Tiziana Serlenga 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco, Gabriele 
Gabbiadini, espone l’oggetto iscritto all’ordine del giorno su cui il Consiglio adotta la 
seguente deliberazione.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

VISTI i pareri resi ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;  
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 12 in data 05/08/2014 e s.m.i., con la quale veniva 
approvato il Regolamento comunale per l’applicazione dell'imposta unica comunale (IUC) 
componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI);  
 
DATO ATTO che nel rispetto del principio “chi inquina paga”, il Comune di Pedrengo intende 
applicare dall’anno 2019 la possibilità di commisurare le tariffe della TARI alle quantità e qualità 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, sulla base delle rilevazioni della raccolta 
puntuale, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, in alternativa o con funzioni di 
supporto al D.P.R. 158/1999, sempre nel rispetto del sopra indicato principio; 
 
PRESO ATTO che si rende, pertanto, necessario sostituire gli artt. 10 – 13 e 15 con una nuova 
formulazione dei medesimi articoli così come di seguito indicato:  
 

Articolo 10 - Determinazione e approvazione delle tariffe 

 

1. Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. Il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. I costi del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani ed assimilati da coprire con il gettito tariffario sono stabiliti annualmente con il piano 

finanziario redatto in base al rendiconto predisposto dall’affidatario del servizio e degli eventuali costi 

sostenuti dal Comune. I costi da coprire con le tariffe includono anche i costi per il servizio di 

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche. 

3. Il Comune, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, può commisurare le tariffe della TARI alle 

quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, sulla base delle rilevazioni 

della raccolta puntuale, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, in alternativa o con 

funzioni di supporto al D.P.R. 158/1999, sempre nel rispetto del sopra indicato principio. 

4. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 

al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 

n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali non assimilati al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente. 

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche, di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 

6. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

7. Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale. La 

deliberazione di approvazione delle tariffe, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine di cui al periodo precedente, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

in caso di mancata approvazione entro il termine di cui al primo periodo, le tariffe si intendono 

prorogate di anno in anno. 

 

 

Articolo 13 - Tariffa per le utenze domestiche 

 

1. La quota fissa della tariffa (TF) per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al 
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numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del d.P.R. n. 158/1999, in modo 

da privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, d.P.R. n. 158/1999 (TV) e per una parte 

aggiuntiva (TVagg) determinata dal prodotto della quota unitaria (euro/litro) per la quantità di rifiuti 

indifferenziati prodotti (litri) e conferiti al servizio pubblico dalla singola utenza. 

3. Per evitare comportamenti elusivi, o comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio 

quali ad esempio conferimenti dei rifiuti sul territorio di altri comuni, conferimenti in contenitori di 

altri utenti, abbandono di rifiuto su aree pubbliche o private, il Comune, in sede di approvazione della 

tariffa variabile aggiuntiva (TVagg) definisce un numero minimo di svuotamenti (volume minimo) di 

rifiuto indifferenziato che ogni nucleo familiare è tenuto a corrispondere (TVagg minima). 

4. I conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati eccedenti tale numero minimo saranno addebitati 

applicando la tariffa variabile euro/litro. 

5. Non verrà fatto luogo a rimborso nel caso in cui i conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati siano 

inferiori al numero minimo di svuotamenti annuali. 

6. I coefficienti rilevanti per il calcolo della tariffa, il valore per categoria degli svuotamenti minimi e il 

valore della tariffa variabile euro/litro per il rifiuto indifferenziato su cui calcolare gli svuotamenti 

aggiuntivi sono determinati nella deliberazione di approvazione delle tariffe. 

7. Possono altresì essere misurate le quantità di altre frazioni o flussi di rifiuto oggetto di raccolta 

differenziata, ivi compresi i conferimenti effettuati dagli utenti presso i centri di raccolta comunali. Tali 

conferimenti (litri o chili) saranno addebitati applicando la tariffa euro/unità di misura determinata 

nella deliberazione di approvazione delle tariffe. 

 

Articolo 15 - Tariffa per le utenze non domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e per una parte aggiuntiva (TVagg) determinata dal 

prodotto della quota unitaria (euro/litro) per la quantità di rifiuti indifferenziati prodotti (litri) e 

conferiti al servizio pubblico dalla singola utenza. 

3. Per evitare comportamenti elusivi, o comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio 

quali ad esempio conferimenti dei rifiuti sul territorio di altri Comuni, conferimenti in contenitori di 

altri utenti, abbandono di rifiuto su aree pubbliche o private, il Comune, in sede di approvazione della 

tariffa variabile aggiuntiva (TVagg) per la gestione dei rifiuti urbani, può definire un numero di 

svuotamenti di rifiuti indifferenziati (volume minimo) calcolato in relazione alla categoria di 

appartenenza dell’utente e relativamente ai volumi dei contenitori messi a disposizione di ciascuna 

utenza (TVagg. minima).  

4. I conferimenti (litri) eccedenti tale franchigia saranno addebitati applicando la tariffa variabile 

euro/litro. (TVecc). 

5. Non verrà fatto luogo a rimborso nel caso in cui i conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati siano 

inferiori al numero minimo di svuotamenti annuali. 

6. Sino a quando non sarà individuato e reso operativo un sistema di misurazione delle quantità di rifiuti 

effettivamente prodotti dalle singole utenze mercatali, di cui alle categorie 16 e 29, per le stesse non si 

applica la tariffa TVecc. 

7. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 

contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

8. Per evitare comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio quali ad esempio 

conferimenti dei rifiuti di altri Comuni, conferimenti in contenitori di altri utenti, abbandono di rifiuto 

su aree pubbliche o private, la tariffa minima variabile è dovuta anche dalle utenze che non hanno 

ritirato i contenitori per la raccolta dei rifiuti. 

9. Per casi particolari, in cui sia rilevabile la quantità di rifiuto direttamente da Formulari di 

Identificazione del Rifiuto, laddove non sia possibile effettuare con il solo sistema degli svuotamenti un 

controllo da parte dell'Ente che permetta l'indirizzo, la limitazione della produzione del rifiuto 
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indifferenziato, e soprattutto la definizione oggettiva del minimo degli svuotamenti garantiti compresi 

nella tariffa ordinaria, è possibile l’applicazione di una tassazione per quantità e non solo per volume. 

 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere con le suddette modifiche, al fine di dare corretta attuazione 
alla nuova disciplina tariffaria TARI; 
 
UDITO l’intervento del  Sindaco che illustra le novità del sistema di raccolta dei rifiuti , le quali  
comportano la  necessità di modificare il vigente regolamento. Il nuovo sistema è basato sul 
principio che si paga in base alla quantità di rifiuti che si produce. Nel 2018 è stata effettuata la 
sperimentazione della raccolta puntuale che in soli 8 mesi ha già portato notevoli risultati. 
 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 
(omissis…………………) nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»; 
 
VISTO l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che stabilisce per gli enti 
locali il termine del 31 dicembre per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo con 
possibilità di differimento del termine, in presenza di motivate esigenze, con apposito decreto del 
Ministro dell’Interno; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 07.12.2018 con il quale viene differito il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali al 28 febbraio 2019; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 25.01.2019 con il quale viene differito il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali al 31 marzo 2019; 
 
VISTO l'art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446;  
 
VISTO l’art. 134 del D. Lgs. 267/2000;  
 
VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente»; 
 
VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente, acquisito in 
ottemperanza all’articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Responsabile del 
Settore IV Economico/Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 
 
Con voti   favorevoli 12 ,  resi per alzata di mano  
 

 
 

DELIBERA 
 

1) DI MODIFICARE il nuovo Regolamento Comunale per l’applicazione dell'imposta unica 
comunale (IUC) componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), allegato alla presente 
deliberazione, secondo il nuovo testo integrato con la nuova formulazione degli articoli così 
come di seguito indicato:  
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Articolo 10 - Determinazione e approvazione delle tariffe 

 

Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria. 

Il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. I costi del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati da coprire con il gettito tariffario sono stabiliti annualmente con il piano finanziario 

redatto in base al rendiconto predisposto dall’affidatario del servizio e degli eventuali costi sostenuti dal 

Comune. I costi da coprire con le tariffe includono anche i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio 

delle strade pubbliche. 

Il Comune, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, può commisurare le tariffe della TARI alle 

quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, sulla base delle rilevazioni 

della raccolta puntuale, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, in alternativa o con funzioni 

di supporto al D.P.R. 158/1999, sempre nel rispetto del sopra indicato principio. 

In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 

ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali non assimilati al cui smaltimento provvedono a proprie 

spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, 

di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è 

sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 

È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale. La 

deliberazione di approvazione delle tariffe, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine di cui al periodo precedente, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; in 

caso di mancata approvazione entro il termine di cui al primo periodo, le tariffe si intendono prorogate di 

anno in anno. 

 

Articolo 13 - Tariffa per le utenze domestiche 

 

La quota fissa della tariffa (TF) per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al 

numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del d.P.R. n. 158/1999, in modo da 

privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, d.P.R. n. 158/1999 (TV) e per una parte 

aggiuntiva (TVagg) determinata dal prodotto della quota unitaria (euro/litro) per la quantità di rifiuti 

indifferenziati prodotti (litri) e conferiti al servizio pubblico dalla singola utenza. 

Per evitare comportamenti elusivi, o comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio quali 

ad esempio conferimenti dei rifiuti sul territorio di altri comuni, conferimenti in contenitori di altri utenti, 

abbandono di rifiuto su aree pubbliche o private, il Comune, in sede di approvazione della tariffa variabile 

aggiuntiva (TVagg) definisce un numero minimo di svuotamenti (volume minimo) di rifiuto 

indifferenziato che ogni nucleo familiare è tenuto a corrispondere (TVagg minima). 

I conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati eccedenti tale numero minimo saranno addebitati applicando 

la tariffa variabile euro/litro. 

Non verrà fatto luogo a rimborso nel caso in cui i conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati siano 

inferiori al numero minimo di svuotamenti annuali. 

I coefficienti rilevanti per il calcolo della tariffa, il valore per categoria degli svuotamenti minimi e il 

valore della tariffa variabile euro/litro per il rifiuto indifferenziato su cui calcolare gli svuotamenti 

aggiuntivi sono determinati nella deliberazione di approvazione delle tariffe. 

Possono altresì essere misurate le quantità di altre frazioni o flussi di rifiuto oggetto di raccolta 

differenziata, ivi compresi i conferimenti effettuati dagli utenti presso i centri di raccolta comunali. Tali 

conferimenti (litri o chili) saranno addebitati applicando la tariffa euro/unità di misura determinata nella 

deliberazione di approvazione delle tariffe. 
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Articolo 15 - Tariffa per le utenze non domestiche 

 

La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e per una parte aggiuntiva (TVagg) determinata dal 

prodotto della quota unitaria (euro/litro) per la quantità di rifiuti indifferenziati prodotti (litri) e conferiti 

al servizio pubblico dalla singola utenza. 

Per evitare comportamenti elusivi, o comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio quali 

ad esempio conferimenti dei rifiuti sul territorio di altri Comuni, conferimenti in contenitori di altri utenti, 

abbandono di rifiuto su aree pubbliche o private, il Comune, in sede di approvazione della tariffa variabile 

aggiuntiva (TVagg) per la gestione dei rifiuti urbani, può definire un numero di svuotamenti di rifiuti 

indifferenziati (volume minimo) calcolato in relazione alla categoria di appartenenza dell’utente e 

relativamente ai volumi dei contenitori messi a disposizione di ciascuna utenza (TVagg. minima).  

I conferimenti (litri) eccedenti tale franchigia saranno addebitati applicando la tariffa variabile euro/litro. 

(TVecc). 

Non verrà fatto luogo a rimborso nel caso in cui i conferimenti (litri) di rifiuti indifferenziati siano 

inferiori al numero minimo di svuotamenti annuali. 

Sino a quando non sarà individuato e reso operativo un sistema di misurazione delle quantità di rifiuti 

effettivamente prodotti dalle singole utenze mercatali, di cui alle categorie 16 e 29, per le stesse non si 

applica la tariffa TVecc. 

I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 

all’adozione della delibera tariffaria. 

Per evitare comportamenti dell’utente in violazione delle regole del servizio quali ad esempio conferimenti 

dei rifiuti di altri Comuni, conferimenti in contenitori di altri utenti, abbandono di rifiuto su aree 

pubbliche o private, la tariffa minima variabile è dovuta anche dalle utenze che non hanno ritirato i 

contenitori per la raccolta dei rifiuti. 

Per casi particolari, in cui sia rilevabile la quantità di rifiuto direttamente da Formulari di Identificazione 

del Rifiuto, laddove non sia possibile effettuare con il solo sistema degli svuotamenti un controllo da parte 

dell'Ente che permetta l'indirizzo, la limitazione della produzione del rifiuto indifferenziato, e soprattutto 

la definizione oggettiva del minimo degli svuotamenti garantiti compresi nella tariffa ordinaria, è possibile 

l’applicazione di una tassazione per quantità e non solo per volume. 

 

 

2) DI DARE atto che tale integrazione avrà come decorrenza il 01/01/2019;  
 

3) DI RIAPPROVARE l’intero Regolamento comunale per l’applicazione dell'imposta unica 
comunale (IUC) componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), così come modificato, 
come da testo Allegato 1) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(composto di n. 41 articoli); 
 

4) Di inviare, in osservanza a quanto disposto dall'art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, 
conv. L. 214/2011, copia della presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione;  

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere 
 
CON voti  12, resi per alzata di mano   
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DELIBERA 
 
 

- Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° 
comma - del D.Lgs. n. 267/2000.                                                                                                         
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 Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

IL SINDACO 
Gabriele Gabbiadini  

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Tiziana Serlenga  
(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

 
 


